
Istituto d’Istruzione Superiore La Rosa Bianca – Ca valese (TN) 
 

PROGETTO DI SCAMBIO CON SCUOLE EUROPEE PER INSEGNAM ENTO IN 
LINGUA VEICOLARE 

 
INDIRIZZO LINGUISTICO 

( Approvato  in data 4 settembre 2007 nella prima riunione dell’Indirizzo Linguistico) 
 
Tale progetto è inteso a potenziare l’apprendimento delle lingue straniere insegnate nel 
nostro Istituto (Inglese, Tedesco e Francese) e allo stesso tempo della lingua Italiana 
laddove essa è studiata come L2, attraverso lezioni tenute dai docenti di questo Istituto e 
da docenti provenienti da scuole europee. La formula di fatto prevede uno scambio di 
insegnanti sulla base di progetti redatti e concordati dagli stessi. 
 
Docenti coinvolti nel progetto: 

1) tutti i docenti dell’Istituto La Rosa Bianca interessati a proporre un modulo di 
insegnamento monografico in Lingua Italiana attinente alla propria disciplina e 
disponibili ad andare in una scuola europea per presentarlo; 

2) i docenti di Lingua Inglese, Tedesca o Francese disponibili a venire presso il nostro 
Istituto per presentare argomenti relativi alla loro disciplina e presenti nei programmi 
curricolari delle classi del nostro istituto coinvolte nel progetto. 

 
Destinatari 
Classi quarte e quinte 
 
Durata di un blocco tematico 
1 (una) settimana  
La permanenza del docente è prevista da domenica a domenica.  
Le lezioni saranno tenute dal lunedì al venerdì (max tre ore al giorno) con il supporto di 
eventuali strumenti didattici da indicare preventivamente. 
 
Costi 
Il soggiorno dei docenti sarà a carico della scuola ospitante (vitto e alloggio inclusi), 
mentre il viaggio ed eventuali indennità di missione saranno a carico della scuola di 
appartenenza del docente. 
 
Obiettivi 

1. Potenziamento dell’apprendimento della lingua straniera; 
2. Approfondimento di argomenti previsti nei programmi delle classi coinvolte; 
3. Conoscenza di realtà europee diverse e scambio di esperienze per docenti e 

studenti. 
 
 
La Coordinatrice dell’Indirizzo Linguistico 
La Referente del Progetto 
Professoressa Giuseppina Petrocelli 


